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Obiettivi

1. Sradicare la poverta estrema e la fame
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2. Raggiungere l'istruzione
primaria universale
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3. Promuovere la parita dei sessi
e |'autonomia delle donne

4. Ridurre la mortalita infantile
5. Migliorare la salute materna

6. Combattere I'HIV/AIDS,
la malaria ed altre malattie

7. Garantire la sostenibilita ambientale

8. Sviluppare un partenariato mondiale
per lo sviluppo




Cicli agroalimentari e insediamenti:
crisi e transizione dello Sviluppo
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STATE OF THE WORLD
Into a Warming World

——

iTHE WORLDWATCH INSTITUTE




UN@HABITAT

FOR A BETTER URBAN FUTURE

United Nations Human Settlements Programme

Programme des Nations Unies pour les é 1ts humains - Prog) ce las Nadi Unidas para los Asentamienios Humanos

THERE IS
NO SUSTAINABLE DEVELOPMENT
WITHOUT SUSTAINABLE URBANISATION

17" Session of the
Commission on Sustainable Development (CSD-17)
High-Level Segment

Statement by
Mrs. Anna Kajumulo Tibaijuka

Under-Secretary-General and
Executive Director, UN-HABITAT

New York, 13 May 2009




The urban-rural

continuum
(UN-Habitat, maggio 2009)

“Another important aspect of
planning for food security is the
need for policy makers to realize
that urban and rural areas are
inseparable.

Apart from contributing directly to
agricultural  production through
know how, technology and inputs,
cities and small towns constitute
the marketplace for rural
production.

We need to stop thinking along the
lines of urban and rural divides or
biases, and begin to think of a
production-consumption chain
or continuum.”



United Nations

A HEC/16/40

General Assembly Distr - General
20 December 2010

Cirizinal: Enzlish

Human Rights Council

Sixfeenth session

Agenda item 3

Promation and protection of all human rights, civil,
political, economic, social and caltural rights,
including the right to development

Report submitted by the Special Rapporteur on the right to
food, Olivier De Schutter




Cambiamento ruoli e rapporti:

Dinamiche sociali
istanze, attori, forme comunicazione, ecc.

Domande e forme di democrazia
delega, partecipazione, sussidiarieta, ecc.

Mutamento della percezione

della gerarchia dei problemi
correlazione ambiente-sviluppo,
dinamica locale/globale, ecc.

Ruolo del cibo nella ridefinizione

delle agende istituzionali
crisi post 2008, land grabbing,
Committee on World Food Security, ecc.



L'acquisizione di capacita di agire

in questo contesto passa anche attraverso
un cambiamento delle forme istituzionali
e delle relazioni tra di esse

* Partecipazione

« Dalla metafora della rete
all'organizzazione a rete

 Geometrie variabili ai diversi gradi
di istituzionalizzazione

* Regioni e nazioni come
“reti di luoghi/istituzioni”

 Cooperazione decentrata



Rapporto con altri attori

Mondi sociali
gruppi locali, reti informali, organizzazioni, ecc.

Economie
produzioni locali, job sharing, economie solidali, ecc.

Rappresentanze del lavoro
garanzie partecipate locali vs regolazione nazionale, ecc.

Finanza
valori monetari/immateriali, microcreditoécc.



 Logowro Foo Py G

FOOD IN THE
PUBLIC INTEREST

o Bow Ve ok Cines \ndl’hllcvllnld the
Kiw oo Tl o Thabily, Tolecon’ il

FRROR OF DR

e
15} nq Mood To Bu1lc

Communitizs In rvhltor ke,res oo

FOOD URBANISM

cotion - ior o urben-.- communiiss

¢ Fead Urbami |31| hew food relatea o the org ml atiion|
ot 3 ooty and bow it beca fractructere that i £ e
urban experiense. -




Reti sociali locali come “spazio pubblico non statale”
partnership locali produttori-consumatori e coesione sociale

Sicurezza alimentare e lotta alla poverta e al disagio
accesso a cibo sano e sicuro, ecc.

Agricoltura urbana/periurbana e sviluppo urbano
uso del suolo, biodiversita urbana, climate change, ecc.

Social housing
land use planning, promotion of multi-functional agriculture,

Finanza locale
fondi di garanzia, microcredito,

Curricola formativi
istruzione, formazione continua, ecc.



;

Nuovi modelli di governance
per lo sviluppo locale

Andrea Calori
Politecnico di Milano — Dipartimento di Architettura e Pianificazione



	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13

